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Centinaia di migliaia di lavoratori in lotta per il salario e la difesa dell'occupazione 

Così domani lo A 

• k • y \ 

"^ 

Da Roma partiranno due treni speciali per raggiungere Napoli - Vasta mobilitazione per assicurare un 

nifestazione nella città partenopea - La Federesercenti invita a ritardare di un'ora l'apertura degli 

, La giornata di lotta di domani tro
va ì lavoratori mobilitati e impegnati 
sui problemi che si pongono con mag
giore urgenzatile masse popolari: 
taiifi'e-ENEL, difesa dell'occupazio
ne, prezzi, gasolio. Allo sciopero di 
oggi, quindi, il movimento giunge sul
la scia di battaglie che sono stretta
mente legate all'obiettivo che è alla 
base della vertenza della contingenza: 
la difesa del salario e dell'occupa
zione.' " . • 

Le modalità sono complessivamente 
simili a quelle fissate a livello nazio
nale: due ore per i ferrovieri, un'ora 
per l'aviazione civile, due ore postele-
graionici e telefonici; gli elettrici e i 
dipendenti dell'ACEA scioperano per 
otto ore; i lavoratori della scuola si 
fermano un'ora per,turno. 

Nel settore del commercio, dove co
me è noto l'astensione dovrebbe avere 

la durata di 8 ore c'è da segnalare 
la adesione della Federesercenti, l'or
ganizzazione "democratica dei detta
glianti che ha.invitato i propri ade
renti a rinviare l'apertura pomeridia
na di un'ora. 

I lavoratori della Centrale del Lat
te si fermano 8 ore, quindi non verrà 
effettuata né la raccolta, né la distri
buzione. ; 

- I lavoratori romani parteciperanno 
alla manifestazione di Napoli, dove 
giungeranno con trtyii speciali due per 
quelli della città e decine di pullman 
per quelli della provincia. 

II primo treno porterà gli edili, i po
ligrafici, i dipendenti degli enti locali, 
gli ospedalieri, l'abbigliamento e i 
tessili, gli assicuratori, i bancari, i 
dipendenti della Banca d'Italia e del
l'Ufficio cambi, i postelegrafonici, il 
commercio, la ricerca, la scuola, la 

università, gli addetti alla RAI. 
Questo convoglio partirà dalla sta

zione di Roma Tiburtina alle 6,05 e ar
riverà a Napoli centrale attorno alle 
8,40, dopo un trasbordo alla stazione 
Napoli?Campi Flegrei. Ripartirà da 
Napoli-Campi Flegrei. Ripartirà da 
Tiburtina attorno alle 17,45. 

Tutti i lavoratori che intendono par
tecipare alla manifestazione sono pre
gati di trovarsi alla stazione Tiburtina 
alle 5,30 precise e alla stazione di 
Napoli, per il ritorno alla 14. 

Il secondo treno, che partirà alle 
6,30 sempre da Roma «Tiburtina por
terà metalmeccanici, elettrici, para
statali, alimentaristi, autoferrotran
vieri, braccianti, ausiliari del traffico, 
chimici, ferrovieri, gente dell'aria, 
gasisti, telefonici, Italcable, pensiona
ti e statali. 

Partirà, come abbiamo detto, alle 

'ampia partecipazione alla ma-

esercizi nel turno pomeridiano 

6,30 e ripartirà da Napoli centrale 
alle 15,20 per rientrare a Roma Tibur
tina alle 18,12. I lavoratori interessati 
debbono trovarsi alla stazione Tibur
tina alle 6 precise per la partenza e 
alle 14,50 alla stazione centrale di Na
poli. Ogni partecipante alla manife
stazione ritornerà con lo stesso treno 
col quale è partito. ,. 

La delegazione romana arriverà in 
piazza del Plebiscito a Napoli alle 9,0*0 
partendo in corteo da piazza Gari
baldi. 

Anche i pullman raggiungeranno 
piazza Garibaldi entro le 9 per permet
tere ai lavoratori di partecipare al 
corteo. 

Per l'orario di ritorno e il parcheg
gio si attendono le disposizioni che 
emanerà la federazione unitaria di 
Napoli che farà trovare propri rap
presentanti all'uscita dell'autostrada. 

Provocatoria decisione dei concessionari del Lazio 

Serrata nelle autolinee private 
gravi disagi per la popolazione 
Costituiscono circa il 25% del trasporto complessivo su strada - Incontro con le forze 
politiche e sindacali alla Mac Queen - Sciopero alla Urmet Sud contro un licenziamento 

In sciopero ieri insegnanti ed assistenti degli asili 

Maestre in corteo 
manifestano per 

la scuola materna 
Una delegazione unitaria si è recata dal provve
ditore e dal capo del gabinetto del ministro 

Le responsabilità 
della DC e 
del governo 

Roma ha vissuto nei gior
ni scorsi — con lo sciopero 
di 6 ore proclamato dai sin
dacati CGIL-CISL-UIL degli 
autoferrotranvieri per la ver
tenza del « contenzioso » — 
una vicenda emblematica del-
>lo stato di acutezza grave, al 
limite della rottura in cui 
versano i problemi aperti nel
la nostra città. 

Sono note le ragioni della 
vertenza del « contenzioso »: 
una vertenza per il pagamento 
di spettanze arretrate, trasci
natasi per lungo tempo e con
clusa con una transazione (e 
modalità di pagamento dila
zionato) che ha fortemente 
limitato l'onere che avrebbe 
dovuto sopportare l'azienda 
comunale dei trasporti; tran
sazione che gli autoferrotran
vieri hanno consapevolmente 
accettato. Ma è nota anche 
l'altalena di rinvii imposti al
l'ultimo momento e il palleg
giamento di responsabilità 
per gli impegni disattesi. 

Gli autoferrotranvieri sono 
stati costretti ad una inizia
tiva di lotta. Una lotta che 
ha avuto momenti di tensio
ne che 6i sono ripercossi ne
gativamente su tutta la citta
dinanza. Il prolungamento 
dello sciopero, infatti — avve
nuto senza preavviso e al di 
fuori delle decisioni dei sin
dacati — ha creato zone di 
confusione e di tensione nel
la città e ha, per un mo
mento, aperto la strada a ten
tativi di provocazione anti-
operaia e antidemocratica. 

Ma ha fatto un calcolo sba
gliato chi — come certe for

te che cercano spazio all'interno 
della categoria — ha creduto 
di poter dividere i lavoratori 
mettendone una parte contro 
l'altra nel tentativo di scre
ditare le forze sindacali più 
responsabili e più conseguen
temente unitane; o chi — co
me certe forze politiche e cer
ta stampa — ha creduto di 
poter approfittare di momen
ti di sbandamento per isola
re gli autoferrotranvieri da
gli altri lavoratori e dalla 
cittadinanza. 

Se questi pericoli e questi 
sbandamenti sono stati supe
rati e maggiori disagi evita
ti, ciò si deve esclusivamente 
al senso di responsabilità e 
allo spirito unitario della 
grande maggioranza degli au
toferrotranvieri che hanno fi
nito col prevalere nel fuoco 
di un dibattito che ha visto 
protagoniste le forze politiche 
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Vil la Carpegna: 

primo successo 

per il parco 

pubblico 
Una buona notizia per Vil

la Carpegna. Dopo le manife
stazioni popolari e le richie
ste avanzate dal consiglio 
della diciottesima circoscri
zione, il sindaco ha disposto 
perchè nella prossima riunio
ne delia giunta comunale sia 
esaminata la proposta di va
riante per la destinazione ur
banistica di Villa Carpegna 
a parco pubblico. La propo
sta sarà quindi sottoposta al
l'esame della commissione 
competente del consiglio co
munale. 
• Si tratta di un primo im
portante successo. La pres
sione popolare dovrà conti
nuare perchè la variante ven-
f a approvata ai più presto. 

e sindacali più avanzate della 
categoria. Non si deve certo 
all'atteggiamento ambiguo — 
al limite dell'irresponsabilità 
— della Giunta capitolina, 
del Sindaco e della stessa «di
rigenza» aziendale, cui deve 
farsi risalire l'origine della 
esasperazione e la vera cau
sa dei disagi subiti dalla po
polazione^ 

Ma ciò che si è verificato 
intorno a questa vertenza de
gli autoferrotranvieri merita 
una riflessione più attenta, 
perché ci troviamo di fronte 
alla spia di una situazione 
ben più grave che va ben al 
di là di questo episodio e di 
questa categoria. Nella stessa 
piazza del Campidoglio dove 
si sono recate nel corso dello 
sciopero le delegazioni degli 
autoferrotranvieri, « staziona
vano » altri gruppi dì lavora
tori, di donne, di - gente del 
popolo per chiedere provvedi
menti urgenti per avere una 
casa. E dalla città intera vie
ne una domanda più gene
rale di case, lavoro, scuole, 
servizi sociali, di freno al
l'aumento dei prezzi dei gene
ri di prima necessità come 
delle tariffe dei servizi pub
blici. 

Bisogni certo più urgenti di 
quelli posti dalla contingente 
vertenza degli autoferrotran
vieri: ma bisogni anche degli 
autoferrotranvieri, anche loro 
— come tutti gli altri lavo
ratori — pressati dell'aumen
to vertiginoso del costo della 
vita, dal bisogno di case ad 
equo fitto, di servizi sociali 
adeguati, e quindi, anche e 
soprattutto per questo — co
me tutti gli altri lavoratori — 
al limite della sopportazione. 

Ecco quindi la responsabi
lità dello stato di esaspera
zione: l'inadempienza, l'insi
pienza, l'immobilismo. la 
mancanza di una volontà po
litica di cambiare le cose, l'in
capacità di dare alle masse 
popolari una prospettiva, una 
speranza di riscatto. 

Il discorso sui metodi di 
lotta, sull'esigenza di non ce
dere ad un'esasperazione in
controllata, di non cadere nel
le trappole che tendono a di
videre e ad isolare i lavorato
ri. di non provocare un pol
verone dove anneghino le re
sponsabilità e si offuschino 
gli obbiettivi è un discorso 
necessario e sempre presente 
e I lavoratori hanno dimo
strato — anche durante que
ste giornate tese — di saperlo 
fare e di saperlo capire. 

Ma quello che deve giun
gere a conclusioni non più 
dilazionabili è il discorso sul
le responsabilità politiche del 
governo e della Democrazia 
cristiana, sulla linea centra-
lizzatrice che umilia le auto
nomie locali, sulla stretta cre
ditizia che le soffoca, sull'as
senza di scelte di politica eco
nomica che portino al supe
ramento della crisi che col
pisce sempre più duramente 
le masse popolari. 

E* un discorso che investe 
le prospettive stesse della no
stra città e il ruolo del Cam
pidoglio, e che deve vedere 
impegnate — con i lavora
tori — tutte le forze politiche 
democratiche e le componenti 
sindacali. 

Da parte loro, su queste li
nee. gli autoferrotranvieri sa
pranno essere uniti e sapran
no realizzare con tutti gli al
tri lavoratori e con tutti 1 
cittadini romani, una ancora 
più salda unità democratica. 

Franco Marra 
(Responsabile delta Com

missione Aziende pubbli
che della Federazione 

romana del PCI) 

Gravissima decisione dei 
proprietari delle autolinee pri
vate del Lazio che, in risposta 
alla lunga lotta che i dipen
denti portano avanti per mi
gliorare le condizioni di lavo
ro e di servizio, hanno deciso 
di effettuare la serrata; la 

provocatoria decisione dei con
cessionari che ricoprono circa 
il 25 per cento del trasporto 
globale nella regione per un 
totale di mille lavoratori, ac
centua la tensione dei lavora
tori e degli utenti, che in mol
tissimi paesi della regione non 
possono contare che sui tra
sporti stradali per raggiunge
re i centri di lavoro e di stu
dio. . . , 

La federazione regionale 
unitaria CGIL, CISL, UIL ha 
emesso un comunicato nel 
quale afferma, tra l'altro, che 
«enei momento in cui i lavo
ratori dipendenti, in seguito 
all'accordo realizzato nell'in-

, contro del 29 novembre tra 
sindacati e giunta regionale, 
accettavano responsabilmente 
di riprendere i servizi, seguen
ti gli orientamenti e le indica
zioni dei sindacati unitari, la 

maggior parte dei concessiona
ri privati ha messo in atto 
una vera e propria serrata im
pedendo ai lavoratori di poter 
svolgere regolare servizio e di
mostrando in tal modo, ancora 
una volta, la loro posizione ir
responsabile e ricattatoria nei 
confronti del governo regiona
le e della popolazione del La-

" zio ». 
Per bloccare la pesante ma

novra dei concessionari i sin
dacati regionali hanno chie
sto" un incontro con il presi-

' dente della giunta regionale 
Santini, per decidere le ini
ziative urgentissime da pren
dere per garantire il ripristino 
dei servizi extraurbani in tut
ta la regione «a salvaguardia 
degli interessi delle esigenze 
dei lavoratori e della popola
zione tutta». 
" MAC QUEEN — Un incontro 
per discutere la ristrutturazio
ne in corso nella fabbrica di 
abbigliamento, dove il padro
ne • intende colpire drastica
mente l'occupazione, si è svol
to tra i lavoratori della MAC 
Queen e le forze politiche, su 
iniziativa della federazione 
provinciale CGIL, CISL. UIL, 
del sindacato di categoria e 
del consiglio di fabbrica. Allo 

incontro hanno partecipato Pi-
chetti. Cesaroni e Falomi per 
il PCI. Cabras. per la DC, 
Pallottini per il PSI, Vettrai-
no. Micheli e Polidorì per la 
federazione sindacale. 

E' stato deciso di sostenere 
l'azione dei lavoratori per da
re una soluzione alla vertenza 
tramite un intervento delle 
partecipazioni statali (ENI. 
FENIC. GEPD). Sono state 
concordate una serie di ini
ziative alla Regione e al Co
mune per sostenere la batta
glia dei lavoratori. 

URMET SUD — Nella fab
brica di Pomezia che produce 
materiale elettrotelefonico, i 
160 dipendenti si sono fermati 
ieri per due ore per protestare 
contro II licenziamento di una 
dipendente, avvenuto con pre
testuosi motivi. La lettera di 
licenziamento, infatti, è arri
vata proprio in un periodo in 
cui il padrone sta tentando dì 
fare macchina indietro sugli 
accordi siglati nel corso del
l'ultimo contratto aziendale. 
Si tratta, quindi, di un tenta
tivo di intimorire i lavoratori 
cercando di spezzarne la com
pattezza. 

CENTRO RICERCHE AERO
SPAZIALI — Nel centro di ri
cerche i lavoratori hanno pro
clamato Io stato di agitazione 
per porre fine a una situazio
ne non più tollerabile; lo sta
to giuridico è caotico, numero
si sono i contratti a termine, 
la partecipazione democratica 
è assente, gli interessi barona
li imperano da oltre 10 anni. 

Le maestre e le assistenti delle scuole ma
terne statali della città e della provincia 
hanno ieri scioperato per rivendicare il mi
glioramento del servizio ed il pieno tempo. 

Nella mattinata si è svolta una manifesta
zione, a cui hanno partecipato tutte le mille 
insegnanti interessate. Un corteo, partito da ' 
Santa Maria Maggiore, ha raggiunto il Prov
veditorato agli studi - ed il ministero della 
Pubblica Istruzione. Una delegazione unita
ria, guidata dai segretari provinciali della 
CGIL-Scuola, del SINASCEL-CISL e della 
UIL-Scuola si è quindi recata dal provvedi

tore e dal capo del gabinetto del ministro. 
Le rivendicazioni della categoria, che sono 

legate al miglioramento del servizio ed alla 
trasformazione della scuola materna in scuo
la a tempo pieno, comportano l'aumento del-

' l'organico ed una organizzazione del lavoro 
del tutto diversa dall'attuale. Le insegnanti 
chiedono inoltre le 20 ore mensili per le at
tività sociali e la conclusione del corso abi
litante entro il 23 dicembre. 

NELLA FOTO: la testa del corteo delle mae
stre e delle assistenti della scuola materna 

Massiccia adesione popolare alla iniziativa lanciata dal PCI 

Firmata da migliaia di cittadini 
la petizione sulle tariffe ENEL 

L'iniziativa popolare sulla 
petizione lanciata dal PCI per 
la revisione delle tariffe elet
triche è in pieno svolgimento 
in città, nella orovincia, nei 
centri della regione: nei quar
tieri, nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche i cittadini e 
i lavoratori si riuniscono at
torno alle mostre e alle as
semblee organizzate dal parti
to, per apporre la loro firma 
sotto le richieste elevate nella 
petizione contro il caro-luce. 

Anche domenica numerose 
iniziative in questo senso han
no contraddistinto la giorna
ta: a Porta Cavali ggeri, nodo 
centrale del traffico cittadi
no. i compagni hanno raccol
to 1400 firme, dopo una serie 
di giornali parlati che hanno 
illustrato la petizione del PCI. 

A Monte Spaccato le ade
sioni ottenute sono state 700; 
nell'ospedale del SS. Spirito 
la cellula comunista ha av
viato un intenso lavoro di 
contatto tra i dipendenti ed i 
malati raccogliendo 700 ade
sioni. 

Interessante è stata l'inizia
tiva presa dal CNEN della 
Casaccia tra l ricercatori e il 
personale: la raccolta delle 
firme alla petizione si accom
pagna all'organizzazione di 
una mostra sui problemi del
la energia e sulle proposte per 
una nuova politica di svilup
po delle fonti energetiche. A 
Set te vi Ile le firme raccolte 
sono state 500; a Ponte Lu
cano 100; la raccolta è in 
corso anche fra i cementieri 
dellTJNICEM di Guidoni». 

Molto forte l'adone evllup- -

pata nei quartieri romani: a 
Centocelle sabato e domeni
ca sono > state raccolte 4000 
firme; a Cinecittà le adesio
ni tra gli artigiani e i com
mercianti sono state 3000; a 
Prenestino si sono ottenute 
2000 adesioni, con la raccolta 
effettuata nei mercati della 
zona; a Torre Maura le firme 
raccolte sono state 2000 do
po una affollatissima assem
blea svoltasi sabato; al Tu-
scolano i compagni hanno 
raccolto oltre 1000 firme, e 
questa mattina si terrà un 
attivo durante il quale ver
ranno decise nuove iniziative. 

Anche alla sezione «Mora-
nino » le firme finora raccol
te sono 1100; al Tufeìlo 700; 
nelle sezioni di Vescovio. No-
mentano. San Lorenzo si so
no svolti e sono in program
ma mostre e comizi volanti 
nelle vie dei quartieri in par
ticolare nei mercati. 

Anche nelia regione la pe
tizione per una profonda re
visione delle tariffe elettriche 
sta riscuotendo un notevole 
successo; già in molte Pro
vincie sono all'attivo migliaia 
di firme, mentre si susseguo
no 1 comizi le manifestazioni, 
le prese di posizione, le assem
blee per sostenere tra le po
polazioni l'iniziativa dei co
munisti. 

Tra gli ultimi significativi 
risultati, c'è quello raggiunto 
nella zona industriale di La
tina: ad Aprilia sono state rac
colte oltre 2000 firme, presso 
le fabbriche Ferguson, Vetre
rie riunite, Yale, Franke. 

Combattiva 
assemblea 

dei lavoratori 
del S. Camillo , 

L'efficienza dell'ospedale, 
l'avvio della riforma sanita
ria, la necessità della crea
zione di poliambulatori e del
le unità sanitarie locali. Su 
questi temi si è articolata la 
lotta dei lavoratori ospedalie
ri del San Camillo, " dello 
Spallanzani e del Forlanini 
che nei giorni scorsi hanno 
dato vita ad una forte mani
festazione nel quartiere e 
che ieri si sono raccolti in 
assemblea. Tutti temi questi 
generali ma che sono ancora 
più drammatici nella situazio
ne in cui operano i tre gran-
dì centri ospedalieri. 

Il San Camillo ad esempio 
che ha una disponibilità di 
2000 posti letto si trova ad a-
vere normalmente almeno 
2600 ricoverati. A questa si
tuazione si vengono ad ag
giungere la mancanza di la
boratori di analisi che fun
zionino tutto il giorno e 
quella dei medicinali più ne
cessari 
Una - situazione drammatica 
da cui si esce — come è sta
to sottolineato in tutti gli 
interventi — soltanto attra
verso la creazione di poliam
bulatori 

Dopo l'ordine del giorno del consiglio regionale 

Insediata commissione 
di inchiesta sul 

neofascismo nel Lazio 
I risultati dell'indagine entro tre mesi in assemblea - Consegnato il dos
sier dei comitati unitari degli studenti • Affollata assemblea al « Nautico » 
contro le aggressioni squadriste - « Espellere i teppisti dalla scuola » 

La commissiono speciale di 
indagine sulle attività del neo
fascismo noi Lazio — delibe
rata nei giorni scorsi dall'uf
ficio di presidenza della Re
gione — è stata insediata ieri 
dal presidente del : consiglio 
regionale Palleschi. Come è 
noto, la delibera istitutiva del
la commissiono era stata re
spinta dal commissario di go
verno con assurde e inaccet
tabili motivazioni. 

In seguito alla iniziativa del 
commissario — che rischiava 
di bloccare l'importarte inizia
tiva democratica — il consiglio 
regionale aveva deciso di tra
sformare la delibera in un or
dine del giorno — votato a 
grande maggioranza — nel qua
le si invitava la giunta a proce
dere nella direzione intrapresa. 

Presieduta dal presidente del 
consiglio regionale, Palleschi, 
la commissione è composta dai 
capigruppo dei partiti Bruni, per 
la DC. Ferrara, per il PCI, Del
l'Unto, per il PSI, Galluppi. 
per il PSDI, Fabi, per il PRI 
e Cutolo per il PLI. Tra i con
siglieri regionali chiamati a far 
parte della commissione figu
rano i democristiani Nistri e 
Cutrufo, il compagno Berti per 
il nostro partito, e l'indipen
dente Ambrosi De Magistris. 

La commissione inizicrà su
bito il suo lavoro avvalendosi 
delle precedenti attività del co
mitato regionale per l'inchiesta 
sul neofascismo nel Lazio, co
stituito subito dopo i tragici 
fatti di Brescia nel giugno 
scorso. Punto di confluenza di 
tutte le iniziative in corso nel
la regione — da parte di enti 
locali, sindacati, forze demo
cratiche etc... — per mettere in 
evidenza il ruolo giocato nel 
Lazio dai gruppi eversivi neo
fascisti contro le istituzioni de
mocratiche, la commissione ha 
l'incarico di riferire entro tre 
mesi in assemblea regionale i 
risultati della indagine svolta. 

Come contributo all'inchiesta, 
intanto, una delegazione dei co
mitati unitari degli studenti ha 
consegnato ieri alla regione un 
dossier sulle aggressioni squa
driste davanti alle scuole. Il 
fascicolo contiene un'ampia e 
precisa documentazione su oltre 
ottanta delle « spedizioni puni
tive » messe in atto negli ultimi 
due anni. 

Una forte assemblea antifa
scista, inoltre, si è svolta ieri 
pomeriggio all'interno dell'Isti
tuto Nautico, a Portuense, una, 
delle mete preferite dei teppisti 
missini, che stanno cercando di 
instaurare nella scuola un cli
ma di intimidazione e di vio
lenza contro i giovani demo
cratici. All'incontro hanno par
tecipato centinaia di studenti e 
insegnanti delle scuole della 
zona, rappresentanti dei consi
gli di fabbrica, genitori, inse
gnanti, consiglieri dell'XI circo
scrizione. Al tavolo della presi
denza. insieme al direttore del
l'Istituto. professor De Filippo, 
e alla professoressa Potenza, 
preside del vicino liceo scienti
fico Keplero, sedeva il com
pagno Leo Canullo. segretario 
della Camera del Lavoro. 

Ma oltre che per la forte 
partecipazione dei cittadini, e 
per l'ampio e articolato dibat
tito che si è svolto, l'assemblea 
di ieri assume importanza — 
è necessario sottolinearlo — per 
il fatto che. forse per la pri
ma volta, a farsene promotori 
sono stati i presidi delle due 
scuole, che hanno invitato le 
organizzazioni politiche e cul
turali democratiche, le forze 
sindacali e sociali del quar
tiere. per affrontare il proble
ma del teppismo fascista, che 
dall'inizio dell'anno scolastico 
imperversa nella zona. 

Al centro della discussione — 
aperta dalla relazione della 
preside del Keplero — è stato 
il vero e proprio attacco sfer
rato dai missini provenienti 
dalla sede di via Luca Valerio, 
e da alcuni teppisti intemi alla 
scuola, che hanno cercato di 
fare del « Nautico » un'« ìsola 
nera ». dove colpire indistur
bati. E in questo hanno trovato 
anche l'acquiescenza delle forze 
di polizia, che troppo spesso 
non sono intervenute affatto a 
impedire le violenze o Io han
no fatto troppo in ritardo. Inoltre 
molti dei picchiatori. Io ha ri
cordato la preside, sono stati 
più volte denunciati ma finora 
nessun provvedimento è stato 
preso nei loro confronti. 

Ma in una situazione del ge
nere — e su questo punto si 
è soffermato in particolare il 
compagno Canullo. oltre ad altri 
numerosi intervenuti — inutile e 
controproducente sarebbe ri-
spondeic con la violenza alla 
violenza, con la provocazione 
alla provocazione. E' necessario 
invece creare all'interno della 
scuola un ampio schieramento 
unitario e democratico, che si 
colleghi con le forze sociali del 
quartiere, per isolare i fascisti. 
e garantire il normale svolgi
mento dell'attività didattica. La 
battaglia antifascista, è stato 
detto, va condotta rafforzando 
ed estendendo la democrazia 
nella scuola e nel paese. 

In questo senso — è stato il 
compagno Parola, rciponsab-.lc 
della commissione scuola della 
federazione a ricordarlo — as
sumono valore i decreti dele
gati che. pur con i forti limiti 
che ancora presentano, aprono 
per la prima volta la gestione 
della scuola, ai cittadini, ' alle 
forze sindacali, agli studenti, 
che devono intervenire per rin
novare i contenuti culturali e 
i programmi scolastici, per 
estendere • la ' sperimentazione, 
garantire a tutti il diritto al
lo studio. 

Al termine dell'assemblea è 
stato votata all'unanimità una 
mozione, proposta dalla presi
denza, con la quale si chiede 
che i teppisti fascisti iscritti 
al Nautico, responsabili di ag
gressioni • atti di violenza, 

vengano espulsi dall'istituto. Su 
questo punto — ha informato 
il preside — si riunirà giovedì 
prossimo il consiglio dei pro
fessori. 

Nell'ordine del giorno inoltre. 
è stato deciso di costituire un 
comitato permanente di inizia
tiva antifascista, che garan
tisca lo svolgimento dell'attività 
didattica, troppo spesso inter
rotta dalle provocazioni e dai 
pestaggi attuati dagli squadristi. 
Dell'organizzazione faranno par
te insegnanti, studenti, rappre
sentanti della XI circoscrizio
ne. dei consigli di fabbrica, del
le organizzazioni sindacali, del 
consiglio unitario di quartiere 
e dei partiti democratici della 
zona. 

Nella mozione infine viene 
reclamata la immediata chiu
sura del covo del MSI di via 
Luca Valerio, dal quale par
tono e vengono organizzate le 
aggressioni. 

Nel dibattito sono interve
nuti inoltre lavoratori postele
grafonici e dell'OMI. esponenti 
del Consiglio unitario di quar
tiere. e dei comitati unitari, 
studenti del Nautico, del So
crate, del Keplero, il compagno 
Cima, consigliere comunista del
l'XI circoscrizione e numerosi 
cittadini e insegnanti. 

Petroselli domani 
a Trionfale 

J 

Domani a Trionfale alle 
ore 18,30 assemblea sulle 
situazione politica. 

Interverrà il compagno 
Luigi Petroselli membro 
della Direzione e segrete-
rio della Federazione Ro
mana. 

(vita di partito 
SI riunisce stamattina alle 

ore 9,30 in sede il CD di Fe
derazione, cui parteciperà il 
compagno Pietro Ingrao della 
Direzione. All'O.d.G.: 1) ini-
ziativa dei comunisti in rap
porto alla situazione al Co
mune ed alla Provincia; 2) 
Varie. 

PROBIVIRI SEZIONI CITTA' — 
Domani alle ore 18 in Federazio
ne riunione dei probiviri delle Se
zioni della città; O.d.C: el i contri
buto dei compagni probiviri per il 
rafforzamento del Partito ». Rela
tore T. Morgia, presidente del 
C.F.C. 

ASSEMBLEE — (OGGI) TOR 
LUPARA di Guidonia ore 20 sui 
decreti delegati (Tcmpestini e Di 
Lollo); (DOMANI), ANZIO ore 
15,30 Assemblea Femm.le sulla si
tuazione politica (F. Prisco); S. 
LUCIA ore 9,30 sul PRG (Ciocci). 

COMITATI DIRETTIVI T- (OG
GI), TUFELLO ore 19 (Funghi); 
MORANINO ore 19; M. ALICATA 
ore 19,30 allargato sulla scuola 
(Taglione); V1TINIA ore 20; TOR-
PIGNATTARA ore 20 sulla scuola 
(E. Testa); ALBERONE-APPIO 
NUOVO ore 18,30 Segreterie (Vi
tale); BALDUINA ore 21 (Mor-
rione); TORRE VECCHIA oro 
18,30 (Dainotto); CASALOTT1 
ore 19,30 (Marchesi); PRIMA 
PORTA ore 20 CD e Gruppo XX 
circoscrizione (Salvagnì) ; (DOMA
NI); TOR DE CENCI ore 19 
(Fredda); BRAVETTA ore 17 CD 
e Gruppo XVI circoscrizione (Boz
zetto); TORRE ANGELA ore 19,30 
(Cervi); VALLE AURELIA ore 
19,30 (Dainotto); MONTERO-
TONDO S. ore 19,30 (Micucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
(OGGI), Biologia ore 20 in Fede
razione (G. Berlinguer); Medicina 
ore 21 Casa dello Studente (G. Ber
linguer); Giurisprudcriza ore 19 
Casa dello Studente. 

CELLULE AZIENDALI — (OG
GI), ATAC ore 18 in Federazione 
riunione dì segreterìa (Trezzini); 
CENTRALE DEL LATTE ore 17,30 
a Esquilino (Marra). (DOMANI), I 
CELLULA SPERIMENTALE BUFA-

Comune di 
GUIDONIA M0NTECEL10 

Provincia di Roma 
1) Il Comune di Guidonia-

Montecelio assume due medi
ci scolastici interini, limitata
mente all'anno scolastico 74-75. 
Le domande, in carta legale. 
debbono pervenire all'Ufficio 
Segreteria del Comune entro e 
non oltre il giorno 7-12-1974. 

Per informazioni gli interes
sati possono rivolgersi alla 
predetta Segreteria nei giorni 
ed ore d'ufficio. 

2) Il Comune di Guidonia-
Montecelio assume un Ufficia
le Sanitario interino. Le do
mande. in carta legale, debbo
no pervenire all'Ufficio Segre
teria del Comune entro e non 
oltre il giorno 7-12-1974. 

Per informazioni gli interes
sati possono rivolgersi alla pre
detta Segreteria nei giorni ed 
ore d'ufficio. 

Il sindaco 
(Bruno Cirillo) 

LOTTA oro 16 a Monte Siero 
(Cecilia). 

CORSI TOGLIATTI — (OGGI), 
a Borghesiana ore 20 I lezione 
(Cesare Frcdduzzi); Romanina ore 
19 II lezione (I. Evangelisti). 

CORSO IDEOLOGICO — (OG
GI), AC1LIA ore 18,30 IV lezione 
su Gramsci (Loizzo). 

CORSO TOGLIATTI DELLA ZO
NA SUD — Domani a Porta San 
Giovanni ore 19 lezione prelimi
nare (Caputo). 

CIRCOSCRIZIONE — (OGGI), 
FIUMCNO CENTRO ore 18,30 at
tivo XIV circoscrizione sui decreti 
delegati (Bozzetto-Marini); LA RU
STICA ore 19,30 Gruppo VII cir
coscrizione (Cenci); (DOMANI), 
alla Sezione EUR ore 18,30 atti
vo XII circoscrizione sui decreti 
delegati (Ansuini-Epilani) ; OSTIA 
LIDO ore 18 attivo XIII circoscri
zione sui decreti delegati. 

ZONE — « Est »: Oggi ore 
19,30 a Salario responsabili pro
paganda delle Sezioni Ludovisi, No-
mentano, Parioli, Salario, Vescovio 
(Aletta); «TIVOLI >: oggi ore 17 
a Tivoli Segreteria di Zona (Mi
cucci); «CIVITAVECCHIA»: offli 
ore 20 a Bracciano Mandamento 
di Bracciano (Rosi e Bacchelll); 
« ZONA SUD » domani a Nuova 
Gordiani ore 18,30 riunione del 
CC.DD. delle Sezioni Nuova Gor
diani, N. Fr«nchillucci, Porta Mag
giore, Prenestino, Torpignattara, 
Villa Gordiani e del Consigliò del
la VI circoscrizione sui decreti de
legati (Colaiacomo • T. Costa). 
(DOMANI), ad Alberone ere 
18,30 riunione dei CC.DD. delle 
Sezioni Alberone, Appio Nuovo, 
Appio Latino, Latino Metronlo, 
Porta S. Giovanni, Tuscolano e del 
Consiglio della IX Circoscrizione 
sui decreti delegati (Filisio e C. 
Morgia). 

F.G.C.I. — N. Tuscolana ore 17 
riunione studentesche C. Moneta 
(Rodano); Ponte Milvio ore 18,30 
comitato direttivo di circoscrizio
ne (Borgna); Ludovisi ore 18,30 
assemblea sulla questione femmi
nile; in Federssiaaaì atsemblea se
gretari di circolo della zona centro 
(Consóli); P. Maggiore ore 18 as
semblea del circolo (Spera); B. 
Prati ore 18,30 assemblea aul vo
to a 18 anni. 

Comune di 
GENZANO DI ROMA 

Provincia di Roma 

Legge 3-8-1949 n. 589 - Lavori 
di costruzione del collettore ge
nerale ovest - Rete di fogna
tura in via F.lli Colabona. 

IL SINDACO 
rende noto 

Che questa Amministrazione 
intende esperire la gara di li
citazione privata a termini del
l'art. 89, lettera a), del Rego
lamento approvato con R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con le mo
dalità di cui alla lettera e) 
dell'art. 1 della legge 2-2-1973 
n. 14 e quindi con il procedi
mento disciplinato dall'art. 3 
della stessa legge, per l'ap
palto dei lavori indicati in og
getto. 

L'importo dell'opera a base 
d'asta è di L. 75.480.185. 

Ai sensi dell'art. 7 della log
ge 2-2-1973 n. 14 le imprese 
che abbiano interesse a par
tecipare alla gara di - cui aJ-
l'oggetto e che risultino iscrit
te all'Albo nazionale dei co
struttori. per la categoria e 
per l'importo pari o superio
re a quello suindicato posso
no presentare domanda in com
petente bollo al Comune di 
Gonza no di Roma a meszo 
lettera raccomandata entro die
ci giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

La richiesta di partecipazio
ne alla gara, secondo quanto 
previsto dal Citato art. 7. ayjn 
è vincolante per l'Amministra
zione. 

Gemano di Roma. 3M1-1Ì74. 
II sindaco 

H a M a l A f t l a H H B H H H H a l , . . (On.le Gino Cesarono 

ALLA 

GALLERIA IL BUCO 
Roma - Via della CISTERNA 15/B Tel. 7886517 

QUESTA SERA ORE 18 INAUGURAZIONE 
ACQUEFORTI DI 

IRPINO 
« Serie fantastica » . La mostra sarà aperta 
fino al 15 dicembre. 
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